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_mefe-di Ottobre , o di Novembre ; come i
potra darliy che ve me fark affai . Oltre che
wvi farh quello del ‘trifoglio. ( 10)

. Il duodecimo 4 € ultimo beneficio fark, che
wm&ﬁﬁg—é‘ueﬁo modo la terra, quella,
che ¢ quafi fterile, diventerd fertile, e lafer-
tile ripofata’, letamata , e beniflimo lavorata
fi farh di giorno in giorno molto pid fertile,
Perché tal ¢ della terra la natura , che ben-

- che ella fia magra, effendo follecitamente col-

tivata, (11) letamata , ed arata , ella divie-
ne grafla, come fi vede, che ella f2. E che
quefto fia vero 4 fcrive Valerio Maflime nel
lib. 8. nel titolo della vecghiezza, che il Re
Mafinifla per effer molto diligente, ed afliduo
nel coltivare la terra ; la’ Numidia, ch’ eflo
avea ricevuta fterile , ed infruttnofa lafcid o
ogni bene fruttifera , ed abbondante , come

e ‘ po.

{1c) Stante 1a coltura di altre nuove piante, il turno in
vece dei 20. fi pud fiffare ai 28. anni, fvegrando, taglian-
do, abbruciando ogni fette anni, e dif’ponendo come nella
Tayola pofta a principio del Difcorfo. ;

(11) Sollecitamente coltivata: Sta beniffimo quefta efpref-
fione ; perché importa moltiffimo arare e zappare la terra ,
fubito che ¢ in grado di effer coltivata, fenza afpettare un®
ora, non che un giorno di pit . Res ruffica fic ¢ fi unam
vem [ero feceris omnmiaopera [ero facies. Percid. Primo, po-
chi . 1 ad un Celtivatore, altrimenti le Opere dovranno
cadere, fuori di tempo . Secondo , rinovazione della Legge
del gran Coftantino , in vifta dells quale I' incomparabile
Benedetto X1V, levd una’ quantitd di Fefte, che difturbavs.
no i-laveri,



